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               Prot. n. 5193/B17                   Bovino, 12/10/2021 

 

Ai docenti I. Omnicomprensivo dei Monti Dauni (Fg) 

Al Commissario straordinario 

e. p.c. Al  Dsga 

Atti – Sito Web 

 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO al Collegio dei Docenti ed al Commissario straordinario 

Anno scolastico 2021-2022 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PREMESSO che il presente atto di indirizzo è compito istituzionale del Dirigente Scolastico, organo di 

governo e di coordinamento dell’Istituzione Scolastica con poteri e doveri di indirizzo, progettazione, 

promozione e gestione in campo formativo/organizzativo e che l'intendimento è quello di fornire le linee 

guida che indichino gli obiettivi strategici a tutti gli attori: il dirigente stesso, gli operatori scolastici, gli 

organi collegiali e i soggetti esterni; 

          TENUTO CONTO del profilo istituzionale di area, ruolo e funzioni del D.S. che discende dall’art. 25  

          dall’art. 25 del D. L.vo 165/2001; 

VISTI i Decreti Legislativi 13 aprile 2017 nn. 60-62-66; 

TENUTO CONTO della realtà sociale, economica e culturale nella quale la scuola opera e le 

sollecitazioni provenienti dalle famiglie; 

TENUTO CONTO delle risultanze del RAV in termini di criticità e di proposte di miglioramento; 

CONSIDERATO che il Curricolo dovrà essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità 

della proposta formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna a 

dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo livello di sviluppo possibile 

per ognuno. Saranno individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al potenziamento e alla 

valorizzazione del merito degli studenti.  

EMANA 

i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base delle quali il Collegio dei Docenti  

strutturerà la progettazione didattico-educativa per l’a.s. 2021/2022, attraverso il perseguimento dei sotto 

elencati obiettivi: 

1. Attuare il Piano dell’ Offerta Formativa a livello di scelte curricolari ed extracurricolari tenendo 

presente che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa si connota non solo come documento costitutivo 

dell’identità dell’Istituzione Scolastica, ma anche come programma completo e coerente di strutturazione 

precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di 

utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli 

obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto 

tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. 
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L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti 

indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate, nonché del 

patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della 

scuola.  

La progettazione curricolare ed extracurricolare, sarà impostata ponendo come obiettivo il conseguimento 

di competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, intendendo per competenza un 

criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è necessario che le conoscenze 

e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, comportamenti e atteggiamenti che 

consentano di agire nella società con autonomia e responsabilità. Il Curricolo dovrà pertanto essere 

fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della proposta formativa: la scuola prende atto 

che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna a dare a tutti adeguate e differenziate 

opportunità formative per garantire il massimo livello di sviluppo possibile per ognuno. Saranno 

individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al potenziamento e alla valorizzazione del merito 

degli studenti (oltre alle risorse ministeriali previste nel MOF, si utilizzeranno le risorse previste 

nell’attuazione della Strategia dei Monti Dauni e destinati alla formazione dei docenti di ogni ordine e 

grado ed alla formazione degli alunni sia del I Ciclo, che del II Ciclo).  

Diventa necessaria un’impostazione pedagogica volta a superare la frammentazione e l’isolamento dei 

saperi e delle competenze. Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità:  

A. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche  

B. Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

C. Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media (anche in funzione della straordinaria 

fornitura di strumentazione e laboratori tecnologici all’avanguardia, di cui l’Istituto è stato dotato); 

D. Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la valorizzazione 

dell’educazione civica ed interculturale; 

E. Educazione alle pari opportunità;  

F. Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli allievi, anche in 

considerazione della ragguardevole quantità di laboratori installati nell’Istituto; 

G. Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, scambio di 

informazioni e dematerializzazione. Ciò attraverso lo sviluppo di alcune tra le seguenti linee di intervento 

dell’azione didattica: 1. Innovazione tecnologica didattica e metodologica; 2. Curricolo verticale per le 

competenze; 3. Inclusione e valorizzazione delle diversità; 4. Educazione alla Cittadinanza Attiva.  

2. Migliorare la qualità dei processi di insegnamento-apprendimento attraverso la riflessione interna 

nei laboratori di ricerca-azione e l’adozione di metodologie didattiche innovative volte a superare 

l’impianto meramente trasmissivo della lezione frontale. 

3. Curare i processi di comunicazione organizzativa interna ed esterna, anche diffondendo la pratica 

dei processi informatizzati, l’uso del registro elettronico e gli spazi di visibilità del sito istituzionale. 

4. Realizzare i progetti inseriti nel Piano di Miglioramento allo scopo di aggredire le criticità 

riscontrate nel RAV. 

5.  Favorire l’integrazione e l’inclusione degli alunni diversamente abili, anche attraverso un efficace 

raccordo con il territorio. 

6.  Predisporre un piano per la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, 

correzione, miglioramento dell’Offerta formativa e del curricolo. 

7. Implementare la costruzione del curricolo per competenze allo scopo di realizzare attività in 

continuità tra i vari ordini di scuola. 

8. Svolgere l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, oltre che sulla Costituzione e sullo 

sviluppo sostenibile, focalizzando l’attenzione anche sulla cittadinanza digitale; 
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9. Valorizzare le competenze linguistiche promuovendo percorsi di formazione (ove possibile anche 

a distanza) finalizzato al conseguimento delle certificazioni nei vari gradi di scuola e promuovendo: 

- Scambi culturali; 

- Esperienze teatrali in lingua; 

- La presenza di docenti madrelingua nei progetti extracurriculari.  

10. Incrementare il rapporto con la realtà produttiva, culturale e patrimoniale del 

territorio, attraverso i seguenti obiettivi specifici: 

-Avvicinare le competenze di base alle attività lavorative, intese come possibili opportunità all’interno 

di un progetto di vita dell’adolescente; 

-Promuovere spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

-Predisporre azioni volte alla promozione della cultura umanistica, alla valorizzazione del patrimonio e 

delle produzioni culturali ed al sostegno della creatività. Saranno promosse, sia a livello curriculare che 

a livello extracurriculare attività che possano intercettare le indicazioni ministeriali relative agli ambiti 

artistici di seguito elencati: 

a)musicale-coreutico, tramite la conoscenza storico-critica della musica, la pratica musicale già a 

aprtire dalla scuola primaria; 

b) teatrale, tramite la conoscenza storico-critica e la pratica dell'arte teatrale o cinematografica o di 

altre forme di spettacolo artistico; 

c) artistico-visivo, tramite la conoscenza della storia dell'arte e la pratica della pittura, della scultura, 

della grafica, delle arti decorative, del design o di altre forme espressive; 

d) linguistico-creativo, tramite il rafforzamento delle competenze logico-linguistiche e argomentative 

e la conoscenza e la pratica della scrittura creativa, della poesia e di altre forme di espressione, della 

lingua italiana, delle sue radici classiche. 

11. Prevenire e contrastare fenomeni di bullismo e di cyberbullismo attraverso azioni di progettazione 

di attività informative e formative in collaborazione con le forze dell’ordine e di promozione di 

specifiche attività di formazione rivolte ai docenti e ai genitori. 
  

12.  Proseguire le attività di formazione sulla progettazione per UDA e sulle relative rubriche di 

valutazione, ai sensi del D.Lvo 13 aprile 2017 n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione 

delle competenze nel primo e secondo ciclo ed esami di Stato. 
 

13. Ai fini della continuità ed orientamento: Progettare di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di 

sé che tendano al traguardo dell'autoconsapevolezza degli alunni e li orientino nella progressiva 

costruzione di un loro "progetto di vita"; progettare di attività didattiche svolte da docenti di ordini di 

scuola diversi al fine di favorire un avvicinamento degli studenti al grado successivo del proprio percorso 

scolastico (anche con scambi esperienziali presso i laboratori ubicati negli Istituti secondari. 
  

14.  Favorire il consolidamento di competenze trasversali attraverso l’implementazione di elementi di 

Filosofia negli Istituti Professionali e di elementi di Diritto ed Economia nei Licei, a partire dal terzo 

anno. 

 

                         

                                                                                                                          Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                Prof. Ottone Perrina  
                                                                                                     Firma autografa sostituita a mezzo 

                      stampa ai sensi art.3 comma 2, lgs. n. 39/1993 


